Living Stories, Google rilascia il codice sorgente.

Scritto da Guglielmo Rubini.

Dopo il New York Times e il Washington Post, ora chiunque potrà utilizzare la nuova interfaccia di presentazione delle notizie. Un esperimento che Google continuerà a supportare anche in futuro

- Un sommario
- Una timeline interattiva
- Le ultime notizie bene in evidenza
- Un menù che permette una navigazione trasversale, tra notizie, opinioni, video, grafici, citazioni, persone coinvolte, documenti per approfondire.

Living Stories è partito come progetto pilota lo scorso dicembre, quando Google ha coinvolto solo il New York Times e il Washington Post.

I risultati di questo test sono accessibili online: qui: http://livingstories.googlelabs.com/lsps/climatechange la storia sul tema “riscaldamento globale” del New York Times. E qui invece: http://livingstories.googlelabs.com/lsps/healthcare la copertura del Washington Post sui costi della riforma sanitaria di Obama. Nel solito stile Google, l’impaginazione avviene in maniera (quasi) del tutto automatica, limitando così gli sforzi degli editor.

In un post pubblicato ieri, Google ha spiegato che Living Stories ha ricevuto molti apprezzamenti da parte dei lettori: il 75% degli utenti che hanno inviato un feedback ha dichiarato di preferire questa interfaccia a quella tradizionale di Google News.

Google ha così deciso di mettere a disposizione di chiunque il codice sorgente di Living Stories. Non solo le grandi testate, ma anche giornalisti dal basso o normali utenti, potranno quindi utilizzarlo, modificarlo, adattarlo alle proprie necessità.
La stessa Google continuerà a supportare il progetto: si è infatti impegnata a rilasciare nuove funzionalità nei prossimi mesi.

Guglielmo Rubini.

